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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

22_SO7_1_DGR_292_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 4 marzo 2022, n. 292
LR 8/2018, art. 7, comma 7. Piano regionale della mobilità cicli-
stica (PREMOCI). Adozione definitiva.

LA GIUNTA REGIONALE
PREmESSO che:
 - l’articolo 5 comma 1 della Legge 11 gennaio 2018, n. 2, recante “Disposizioni per lo sviluppo della 

mobilità in bicicletta e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica” ha innovato la pia-
nificazione nazionale, regionale e locale del sistema della mobilità ciclistica, prevedendo che le Regioni, 
nell’ambito delle proprie competenze e nel rispetto del quadro finanziario di cui all’articolo 3, comma 3, 
lettera e) e dei suoi eventuali aggiornamenti, predispongano e approvino con cadenza triennale il Piano 
regionale della mobilità ciclistica, in coerenza con il Piano regionale dei trasporti e della logistica e con 
il Piano nazionale della mobilità ciclistica, che individua gli interventi da adottare per promuovere l’uso 
della bicicletta come mezzo di trasporto sia per le esigenze quotidiane sia per le attività turistiche e 
ricreative nel territorio regionale e per conseguire le altre finalità della legge;
 - l’articolo 3 quater comma 1, lettera d) della Legge regionale 20 agosto 2007, n. 23, recante “Attuazio-

ne del decreto legislativo 111/2004 in materia di trasporto pubblico regionale e locale, trasporto merci, 
motorizzazione, circolazione su strada e viabilità”, a seguito dell’entrata in vigore della L.R. n. 8/2018 e 
s.m.i., introduce il PREMOCI quale parte del sistema regionale della mobilità di persone;
 - la Legge regionale 23 febbraio 2018, n. 8, recante “Interventi per la promozione della nuova mobilità 

ciclistica sicura e diffusa” all’articolo 7 comma 1 stabilisce che l’Amministrazione regionale predispone e 
approva il PREMOCI, in coerenza con la Legge 11 gennaio 2018, n. 2 e con gli obiettivi del Piano regiona-
le delle infrastrutture di trasporto, della mobilità delle merci e della logistica (PRITMML);
 - l’articolo 4 della suddetta legge regionale 8/2018 riconosce, tra l’altro, la valenza strategica della rete 

delle ciclovie di interesse regionale (RECIR) quale parte integrante del sistema stradale regionale e sta-
bilisce che detta rete venga individuata nel Piano Regionale della Mobilità Ciclistica (PREMOCI);
 - il PREMOCI è un piano di settore dei trasporti da assoggettare a Valutazione Ambientale Strategica, 

ai sensi dell’articolo 6 comma 2 della Parte II del D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia 
ambientale “ e successive modificazioni e prevede la redazione di un rapporto ambientale di cui all’arti-
colo 13 del medesimo decreto, in cui devono essere individuati, descritti e valutati gli impatti significativi 
che l’attuazione del piano proposto potrebbe avere sull’ambiente e sul patrimonio culturale.
DATO ATTO che:
 - con deliberazione del 07 maggio 2021, n. 713, la Giunta regionale ha adottato in via preliminare il 

PREMOCI, ai sensi dell’articolo 7, comma 6 della legge regionale 8/2018, comprensivo del Rapporto 
preliminare, predisposto per le finalità di cui all’articolo 13, comma 1 del decreto legislativo 152/06 e 
successive modificazioni;
 - con nota di data 23 giugno 2021, prot. n. 42502/P tutte le Direzioni regionali sono state informate 

dell’adozione preliminare del PREMOCI ed invitate, nel caso lo ritenessero opportuno, a fornire i propri 
contributi alla pianificazione, come previsto dal comma 6, articolo 7 della legge regionale 8/2018, al fine 
di accompagnare le scelte di pianificazione con il contributo gli Enti locali, le organizzazioni e i Soggetti 
pubblici e privati portatori di interessi pubblici e collettivi nel campo della mobilità;
 - contestualmente, ai fini della massima trasparenza e della più estesa partecipazione, l’Amministra-

zione regionale ha avviato la consultazione di tutti i Soggetti di cui al comma 6, articolo 7 della legge re-DO
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gionale 8/2018, individuando i principali stakeholder interessati alla pianificazione e alla progettazione 
del sistema ciclabile regionale e indicendo un interpello dalla pagina del proprio sito web per estendere 
l’opportunità di partecipare agli incontri in programmazione a chiunque altro Soggetto ritenesse di pos-
sedere le medesime caratteristiche;
 - nelle giornate del 21, 22, 29 giugno e 20 settembre 2021 il PREMOCI è stato presentato in una serie di 

incontri pubblici con gli Enti locali (Amministrazioni comunali e Enti di Decentramento regionale), svoltisi 
in via telematica;
 - nelle giornate del 23, 30 settembre e 7 ottobre 2021 il PREMOCI è stato presentato all’interno del 

progetto europeo ICARUS - Programma di cooperazione transfrontaliera Interreg VA Italia-Croazia 
2014-2020 (progetto finalizzato alla sensibilizzazione atta a facilitare il cambiamento comportamentale 
verso una mobilità intermodale e continua) in una serie di seminari, tenutisi in via telematica, dedicati 
agli Ordini professionali regionali (architetti, paesaggisti e conservatori, dottori forestali, geometri, inge-
gneri e periti edili), alle Università di Trieste e di Udine e agli stakeholder;
 - la possibilità di contribuire alla pianificazione del PREMOCI ha riscosso ampia partecipazione di pub-

blico e, pertanto, la data per il recepimento dei contributi alla pianificazione è stata estesa al giorno 30 
settembre 2021; dei contributi pervenuti e dei risultati delle relative istruttorie e del percorso di contro-
deduzione è stato dato schematicamente atto nell’allegato al documento denominato “P6.0 Obiettivi, 
strategie e azioni di piano”;
RIchIAmATA la deliberazione del 11 dicembre 2020 n. 1850, con cui la Giunta regionale ha avviato la 
procedura di valutazione ambientale strategica contestualmente all’elaborazione del PREMOCI, indivi-
duando i Soggetti competenti in materia ambientale, come disciplinato dall’articolo 13, comma 1, del 
decreto legislativo 152/2006;
ATTESO che dalla redazione del Rapporto ambientale preliminare relativo al PREMOCI è emersa la 
necessità di includere come Soggetto competente in materia ambientale anche Promoturismo FVG 
integrated destination management organization della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia per il 
turismo e l’enogastronomia, tenuto conto dell’obiettivo del PREMOCI di tutelare il patrimonio naturale e 
ambientale e di valorizzare il territorio e i beni culturali, favorendo l’accrescimento e lo sviluppo del ciclo-
turismo e che tale inclusione è stata definita nella stessa deliberazione di Giunta regionale di adozione 
preliminare del PREMOCI;
DATO ATTO che, in conformità a quanto previsto dal comma 6, articolo 7 della legge regionale 8/2018, 
a seguito dell’adozione preliminare del PREMOCI:
 - in data 15 giugno 2021, con nota prot. n. 40525/P, sono state attivate le consultazioni con i Soggetti 

competenti in materia ambientale ai sensi dell’articolo 13, comma 1 del D.lgs. n. 152/06 e s.m.i., che si 
sono svolte in novanta giorni dalla data di avvio, concludendosi in data 13 settembre 2021;
 - sono pervenute alla PEC del Servizio competente tredici osservazioni formulate dai Soggetti compe-

tenti in materia ambientale e delle cui istruttorie e del percorso di controdeduzione, ovvero del riscontro 
in merito al recepimento/respingimento motivato è stato dato atto nell’allegato al documento denomi-
nato “P8.1 RAPPORTO AMBIENTALE”;
ATTESO che, ai sensi dell’articolo 10, comma 3 del decreto legislativo 152/2006, la VAS comprende la 
procedura di Valutazione di Incidenza di cui all’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 
settembre 1997, n. 357 (Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CE relativa alla conser-
vazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche) e successive modifiche 
e integrazioni;
RILEvATO che:
 - le principali modifiche e integrazioni apportate agli elaborati del PREMOCI adottato in via preliminare 

riguardano i seguenti elaborati:
• SEZIONE P1 (P1.0 RELAZIONE DI ANALISI e P.1.1 NORME DI ATTUAZIONE) con il recepimento 
delle osservazioni dei Soggetti competenti in materia ambientale a seguito dell’accoglimento delle 
stesse;
• SEZIONE P2 con l’eliminazione dell’elaborato grafico denominato P2.3 RETI CICLABILI ITALIANE 
ED EUROPEE e il recepimento dei suoi contenuti nell’elaborato P1.0 RELAZIONE DI ANALISI, con il 
recepimento delle osservazioni dei Soggetti competenti in materia ambientale, a seguito dell’acco-
glimento delle stesse;
• SEZIONE P5 (P5.1 POLI REGIONALI DI ATTRATTIVITA’, con l’adeguamento dei contenuti degli sche-
mi presenti nell’elaborato a quanto indicato nelle osservazioni dei Soggetti competenti in materia 
ambientale e nei contributi alla pianificazione, a seguito del loro accoglimento;
• SEZIONE P6 (P6.0 OBIETTIVI, STRATEGIE ED AZIONI DI PIANO; P6.2 SCHEMA STRATEGICO DI PIA-
NO; P6.3 PROPOSTA DI PIANO - quadranti A/F e P6.5 MANUALE DELLA SEGNALETICA E DELLA 
GRAFICA COORDINATA), con l’adeguamento dei contenuti a quanto indicato nei contributi alla piani-
ficazione, a seguito del loro accoglimento;
• SEZIONE P7 (P7.0 STRUMENTI PER LA PROMOZIONE E INCENTIVAZIONE DELL’USO DELLA BICI-DO
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CLETTA NEI PERCORSI CASA - SCUOLA/LAVORO), con l’adeguamento dei contenuti a quanto indi-
cato nei contributi alla pianificazione, a seguito del loro accoglimento;

 - che i riferimenti agli elaborati di Piano modificati a seguito del recepimento dei contributi alla pia-
nificazione sono restituiti puntualmente, per ogni contributo fornito, alla voce “Modifiche proposte in 
accoglimento del contributo alla pianificazione” dell’allegato al documento denominato “P6.0 OBIETTIVI, 
STRATEGIE E AZIONI DI PIANO”;
 - che i riferimenti agli elaborati di Piano, modificati a seguito del recepimento delle osservazioni dei 

Soggetti competenti in materia ambientale, sono restituiti puntualmente, per ogni contributo fornito, 
alla voce “Modifiche proposte in accoglimento delle Osservazioni dei Soggetti competenti” dell’allegato 
al documento denominato “P8.1 RAPPORTO AMBIENTALE”;
TENUTO cONTO che il Piano denominato “Piano Regionale della Mobilità Ciclistica (PREMOCI),” è 
suddiviso in otto sezioni, costituito dai seguenti elaborati:

SEZIONE P1
P1.0 RELAZIONE DI ANALISI;
P.1.1 NORME DI ATTUAZIONE;

SEZIONE P2
P2.1 RECIR-STATO DI FATTO (FEBBRAIO 2019) - QUADRO D’INSIEME;
P2.2 RECIR - STATO DI FATTO (FEBBRAIO 2019) - quadrante A;
P2.2 RECIR - STATO DI FATTO (FEBBRAIO 2019) - quadrante B;
P2.2 RECIR - STATO DI FATTO (FEBBRAIO 2019) - quadrante C;
P2.2 RECIR - STATO DI FATTO (FEBBRAIO 2019) - quadrante D;
P2.2 RECIR - STATO DI FATTO (FEBBRAIO 2019) - quadrante E;
P2.2 RECIR - STATO DI FATTO (FEBBRAIO 2019) - quadrante F;
P2.3 MANUALE DEL RILIEVO;

SEZIONE P3
P3.1 ANALISI DELL’INCIDENTALITA’ - quadrante A;
P3.1 ANALISI DELL’INCIDENTALITA’ - quadrante B;
P3.1 ANALISI DELL’INCIDENTALITA’ - quadrante C;
P3.1 ANALISI DELL’INCIDENTALITA’ - quadrante D;
P3.1 ANALISI DELL’INCIDENTALITA’ - quadrante E;
P3.1 ANALISI DELL’INCIDENTALITA’ - quadrante F;
P3.2 ANALISI DELTRAFFICO GIORNALIERO MEDIO SULLA RETE STRADALE ASSOCIATA ALLA RECIR - 
quadrante A;
P3.2 ANALISI DELTRAFFICO GIORNALIERO MEDIO SULLA RETE STRADALE ASSOCIATA ALLA RECIR - 
quadrante B;
P3.2 ANALISI DELTRAFFICO GIORNALIERO MEDIO SULLA RETE STRADALE ASSOCIATA ALLA RECIR - 
quadrante C;
P3.2 ANALISI DELTRAFFICO GIORNALIERO MEDIO SULLA RETE STRADALE ASSOCIATA ALLA RECIR - 
quadrante D;
P3.2 ANALISI DELTRAFFICO GIORNALIERO MEDIO SULLA RETE STRADALE ASSOCIATA ALLA RECIR - 
quadrante E;
P3.2 ANALISI DELTRAFFICO GIORNALIERO MEDIO SULLA RETE STRADALE ASSOCIATA ALLA RECIR - 
quadrante F;
P3.3 ANALISI DELLA VELOCITÀ MEDIA SULLA RETE STRADALE ASSOCIATA ALLA RECIR - quadrante A
P3.3 ANALISI DELLA VELOCITÀ MEDIA SULLA RETE STRADALE ASSOCIATA ALLA RECIR - quadrante B;
P3.3 ANALISI DELLA VELOCITÀ MEDIA SULLA RETE STRADALE ASSOCIATA ALLA RECIR - quadrante C;
P3.3 ANALISI DELLA VELOCITÀ MEDIA SULLA RETE STRADALE ASSOCIATA ALLA RECIR - quadrante D;
P3.3 ANALISI DELLA VELOCITÀ MEDIA SULLA RETE STRADALE ASSOCIATA ALLA RECIR - quadrante E;
P3.3 ANALISI DELLA VELOCITÀ MEDIA SULLA RETE STRADALE ASSOCIATA ALLA RECIR - quadrante F;

SEZIONE P4
P4.1 SISTEMA DELL’INTERMODALITA’;
P4.2 MANUALE DELLE STRUTTURE DI ACCOGLIENZA;

SEZIONE P5
P5.1 POLI REGIONALI DI ATTRATTIVITA’;

SEZIONE P6
P6.0 OBIETTIVI, STRATEGIE ED AZIONI DI PIANO;
P6.1 PREMOCI A COLPO D’OCCHIO;
P6.2 SCHEMA STRATEGICO DI PIANO;DO
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P6.3 PROPOSTA DI PIANO - quadrante A;
P6.3 PROPOSTA DI PIANO - quadrante B;
P6.3 PROPOSTA DI PIANO - quadrante C;
P6.3 PROPOSTA DI PIANO - quadrante D;
P6.3 PROPOSTA DI PIANO - quadrante E;
P6.3 PROPOSTA DI PIANO - quadrante F;
P6.4 PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI;
P6.5 MANUALE DELLA SEGNALETICA E DELLA GRAFICA COORDINATA;

SEZIONE P7
P7.0 STRUMENTI PER LA PROMOZIONE E INCENTIVAZIONE DELL’USO DELLA BICICLETTA NEI PER-
CORSI CASA - SCUOLA/LAVORO;

SEZIONE P8
P8.1 RAPPORTO AMBIENTALE;
P8.2 SINTESI NON TECNICA DEL RAPPORTO AMBIENTALE;
P8.3 SISTEMI DI MONITORAGGIO - RILIEVI AUTOMATICI;
PRESO ATTO che il programma degli interventi (esplicitato negli elaborati denominati P6.1 PREMOCI 
A COLPO D’OCCHIO, P6.4 PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI e P8.3 SISTEMI DI MONITORAGGIO - RI-
LIEVI AUTOMATICI) e la struttura definitiva del Sistema Informativo Territoriale rappresentato su piatta-
forma Web Gis verranno redatti successivamente, a seguito degli esiti delle consultazioni previste dopo 
l’adozione definitiva del PREMOCI;
TENUTO cONTO altresì che ai sensi dei commi 3 e 4 dell’articolo 7 della legge regionale 8/2018 gli 
elaborati di cui sopra, come modificati a seguito del recepimento dei contributi alla pianificazione e delle 
osservazioni dei Soggetti competenti in materia ambientale:

• analizzano il quadro conoscitivo di riferimento del sistema ciclabile nel territorio regionale, ovvero 
la successione dei dispositivi normativi che ne hanno regolato e incentivato la realizzazione fino ad 
oggi, la definizione in forma compiuta dello stato dell’arte (rilievo zero), ivi incluse le relazioni con gli 
ambiti circostanti, la valutazione del grado di esposizione al rischio d’incidente nell’uso della bicicletta 
per motivi di lavoro/studio, del traffico giornaliero medio e delle velocità medie sulla rete stradale 
associata alla RECIR, al fine di individuare l’itinerario più consono da realizzare in termini di sicurezza 
stradale, nonché le principali dinamiche di integrazione tra i servizi di trasporto pubblico e le tipolo-
gie d’uso della bicicletta che esercitano un’influenza sull’assetto del territorio o che da questo sono 
influenzate;
• definiscono gli obiettivi e le azioni volte al conseguimento degli stessi e individuano i criteri generali 
delle scelte, anche per la pianificazione di scala locale, nonché gli scenari di riferimento e le priorità 
tenuto conto delle possibilità temporali e realizzative degli interventi e delle azioni;
• rappresentano cartograficamente in scala 1:150.000 e 1:50.000 lo stato di fatto, lo schema stra-
tegico e la proposta di Piano, descrivendo il sistema della ciclabilità diffusa a partire dalla struttura 
portante, costituita dalla RECIR;
• comprendono tutte le prescrizioni necessarie a integrare gli elaborati grafici e ad assicurare la por-
tata dei loro contenuti;
• illustrano la programmazione di livello regionale attraverso la descrizione delle relazioni e delle si-
nergie che intercorrono tra obiettivi e le azioni e forniscono un supporto alle scelte di livello locale, 
attraverso i criteri e gli indirizzi per la verifica della coerenza tra i contenuti dei Piani comunali della 
ciclabilità - Biciplan e quelli del PREMOCI;
• forniscono una schedatura di tutti i poli delle reti di trasporto pubblico da connettere alla RECIR e, 
nel complesso, al sistema della ciclabilità diffusa, valutando per ognuno di essi la “capacità di acco-
glienza” nei confronti del ciclista e del cicloturista, e indicando gli interventi da attuare per il migliora-
mento del livello di “capacità”;
• forniscono una schedatura delle modalità per l’incentivazione alla ripartizione modale massiva 
dall’automobile alla bicicletta nei percorsi casa - scuola/lavoro e per l’adozione di alcune di queste 
nelle azioni che la Regione intende intraprendere con le aree industriali di valenza regionale, dettando 
inoltre criteri e indirizzi per i Biciplan ai fini dell’attuazione delle pratiche suddette sulle aree comunali 
non solo a destinazione d’uso industriale, ma anche artigianale e commerciale e sulle aree a servizi ed 
attrezzature collettive;
• forniscono criteri e indirizzi per la realizzazione della segnaletica e della grafica coordinata a sup-
porto della stessa;
• descrivono le modalità di restituzione del rilievo e della banca dati acquisita;
• strutturano il Sistema Informativo Territoriale rappresentato su piattaforma Web Gis per quanto 
riguarda la RECIR;

cONSIDERATO che la procedura di valutazione ambientale strategica e, in particolare, la redazione DO
CU
M
EN
TO
 PR
IVO
 DI
 VA
LO
RE
 LE
GA
LE



6 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 16 marzo 2022 so7

del rapporto ambientale accompagna l’intero processo di elaborazione del PREMOCI e dato atto che la 
presente adozione definitiva consente di attivare le consultazioni previste dall’articolo 14 del decreto le-
gislativo 152/2006 e successive modificazioni, fase necessaria per l’approvazione del PREMOCI stesso;
vISTA la deliberazione della Giunta regionale del 11 luglio 2014, n. 1323 che, all’Allegato I, punto 4.1, 
lettera c), prevede che in sede di valutazione di incidenza per strumenti di pianificazione - o di verifica 
di significatività dell’incidenza - il Servizio valutazioni ambientali acquisisca il parere tecnico del Servizio 
biodiversità;
vISTI i commi 7 e 8 dell’articolo 7 della legge regionale 8/2018, che individuano le procedure di forma-
zione ed efficacia del PREMOCI e, in particolare, che la Giunta regionale adotta in via definitiva il PRE-
MOCI al fine di acquisire le osservazioni da parte del pubblico interessato e pervenute entro sessanta 
giorni dalla pubblicazione del Piano sul Bollettino Ufficiale della Regione e, decorso il termine di cui 
sopra, entro novanta giorni, la Giunta regionale con propria deliberazione notizia il rigetto o l’accettazio-
ne delle osservazioni e approva il Piano, previo parere della Commissione consiliare competente e del 
Consiglio delle autonomie locali;
ATTESO che:
 - ai sensi dell’articolo 14, comma 1 del decreto legislativo 152/2006 e successive modificazioni, l’au-

torità procedente provvede alla pubblicazione di un avviso al pubblico di avvio alla consultazione VAS 
contenente:
a) la denominazione del piano o del programma proposto, il proponente, l’autorità procedente;
b) la data dell’avvenuta presentazione dell’istanza di VAS e l’eventuale applicazione delle disposizioni di 
cui all’articolo 32;
c) una breve descrizione del piano e del programma e dei suoi possibili effetti ambientali;
d) l’indirizzo web e le modalità per la consultazione della documentazione e degli atti predisposti dal 
proponente o dall’autorità procedente nella loro interezza;
e) i termini e le specifiche modalità per la partecipazione del pubblico;
f) l’eventuale necessità della valutazione di incidenza a norma dell’articolo 10, comma 3.
L’avviso e la documentazione andranno pubblicati e resi accessibili nel sito web Regionale.
 - ai sensi dell’articolo 13, comma 5 del suddetto decreto l’autorità procedente trasmette all’autorità 

competente, in formato elettronico, la proposta di piano o di programma, il rapporto ambientale e la 
relativa sintesi non tecnica; le informazioni sugli eventuali impatti transfrontalieri del piano e il soprain-
dicato avviso al pubblico;
 - ai sensi dell’articolo 14, comma 2 del suddetto decreto, entro il termine di quarantacinque giorni dalla 

pubblicazione dell’avviso, chiunque può prendere visione del PREMOCI e del relativo rapporto ambien-
tale e presentare osservazioni;
 - ai sensi dell’articolo 15, comma 1 del suddetto decreto l’autorità competente, in collaborazione con 

l’autorità procedente, svolge le attività tecnico-istruttorie, acquisisce e valuta tutta la documentazio-
ne presentata, nonché le osservazioni, obiezioni e suggerimenti pervenuti ed esprime il proprio parere 
motivato entro il termine di quarantacinque giorni a decorrere dalla scadenza di tutti i termini di cui 
all’articolo 14;
vISTO il Piano Regionale della Mobilità ciclistica (PREMOCI) di data febbraio 2022 allegato parte inte-
grante della presente deliberazione;
RITENUTO pertanto di dover provvedere, ai sensi e per le finalità di cui al comma 7 dell’articolo 7 della 
legge regionale 8/2018 e di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 152/2006 e successive modificazio-
ni, all’adozione definitiva del PREMOCI, comprensivo del rapporto ambientale e della sintesi non tecnica, 
costituito dagli elaborati allegati e facenti parte integrante e sostanziale della presente deliberazione 
e depositati, su supporto digitale (dvd) e cartaceo presso la sede di Trieste del Servizio infrastrutture di 
trasporto, digitali e della mobilità sostenibile della Direzione Centrale Infrastrutture e Territorio della 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, al fine di dare avvio alle sopraccitate procedure di consultazione 
propedeutiche alla formale approvazione del Piano medesimo;
vISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali approvato 
con D.P.Reg. 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche;
vISTO lo Statuto di autonomia;
SU PROPOSTA dell’Assessore alle infrastrutture e territorio,
all’unanimità,

DELIBERA
1. Per le motivazioni citate nelle premesse, ai sensi e per le finalità di cui ai commi 7 e 8 dell’articolo 7 
della legge regionale 8/2018 e di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 152/2006 e successive modi-
ficazioni, di fare propri e di adottare in via definitiva il Piano regionale della mobilità ciclistica (PREMOCI), 
comprensivo del rapporto ambientale e della sintesi non tecnica, costituito dagli elaborati di seguito 
elencati e allegati alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale:DO
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SEZIONE P1
P1.0 RELAZIONE DI ANALISI;
P.1.1 NORME DI ATTUAZIONE;

SEZIONE P2
P2.1 RECIR-STATO DI FATTO (FEBBRAIO 2019) - QUADRO D’INSIEME;
P2.2 RECIR - STATO DI FATTO (FEBBRAIO 2019) - quadrante A;
P2.2 RECIR - STATO DI FATTO (FEBBRAIO 2019) - quadrante B;
P2.2 RECIR - STATO DI FATTO (FEBBRAIO 2019) - quadrante C;
P2.2 RECIR - STATO DI FATTO (FEBBRAIO 2019) - quadrante D;
P2.2 RECIR - STATO DI FATTO (FEBBRAIO 2019) - quadrante E;
P2.2 RECIR - STATO DI FATTO (FEBBRAIO 2019) - quadrante F;
P2.3 MANUALE DEL RILIEVO;

SEZIONE P3
P3.1 ANALISI DELL’INCIDENTALITA’ - quadrante A;
P3.1 ANALISI DELL’INCIDENTALITA’ - quadrante B;
P3.1 ANALISI DELL’INCIDENTALITA’ - quadrante C;
P3.1 ANALISI DELL’INCIDENTALITA’ - quadrante D;
P3.1 ANALISI DELL’INCIDENTALITA’ - quadrante E;
P3.1 ANALISI DELL’INCIDENTALITA’ - quadrante F;
P3.2 ANALISI DELTRAFFICO GIORNALIERO MEDIO SULLA RETE STRADALE ASSOCIATA ALLA RECIR - 
quadrante A;
P3.2 ANALISI DELTRAFFICO GIORNALIERO MEDIO SULLA RETE STRADALE ASSOCIATA ALLA RECIR - 
quadrante B;
P3.2 ANALISI DELTRAFFICO GIORNALIERO MEDIO SULLA RETE STRADALE ASSOCIATA ALLA RECIR - 
quadrante C;
P3.2 ANALISI DELTRAFFICO GIORNALIERO MEDIO SULLA RETE STRADALE ASSOCIATA ALLA RECIR - 
quadrante D;
P3.2 ANALISI DELTRAFFICO GIORNALIERO MEDIO SULLA RETE STRADALE ASSOCIATA ALLA RECIR - 
quadrante E;
P3.2 ANALISI DELTRAFFICO GIORNALIERO MEDIO SULLA RETE STRADALE ASSOCIATA ALLA RECIR - 
quadrante F;
P3.3 ANALISI DELLA VELOCITÀ MEDIA SULLA RETE STRADALE ASSOCIATA ALLA RECIR - quadrante A
P3.3 ANALISI DELLA VELOCITÀ MEDIA SULLA RETE STRADALE ASSOCIATA ALLA RECIR - quadrante B;
P3.3 ANALISI DELLA VELOCITÀ MEDIA SULLA RETE STRADALE ASSOCIATA ALLA RECIR - quadrante C;
P3.3 ANALISI DELLA VELOCITÀ MEDIA SULLA RETE STRADALE ASSOCIATA ALLA RECIR - quadrante D;
P3.3 ANALISI DELLA VELOCITÀ MEDIA SULLA RETE STRADALE ASSOCIATA ALLA RECIR - quadrante E;
P3.3 ANALISI DELLA VELOCITÀ MEDIA SULLA RETE STRADALE ASSOCIATA ALLA RECIR - quadrante F;

SEZIONE P4
P4.1 SISTEMA DELL’INTERMODALITA’;
P4.2 MANUALE DELLE STRUTTURE DI ACCOGLIENZA;

SEZIONE P5
P5.1 POLI REGIONALI DI ATTRATTIVITA’;

SEZIONE P6
P6.0 OBIETTIVI, STRATEGIE ED AZIONI DI PIANO;
P6.2 SCHEMA STRATEGICO DI PIANO;
P6.3 PROPOSTA DI PIANO - quadrante A;
P6.3 PROPOSTA DI PIANO - quadrante B;
P6.3 PROPOSTA DI PIANO - quadrante C;
P6.3 PROPOSTA DI PIANO - quadrante D;
P6.3 PROPOSTA DI PIANO - quadrante E;
P6.3 PROPOSTA DI PIANO - quadrante F;
P6.5 MANUALE DELLA SEGNALETICA E DELLA GRAFICA COORDINATA;

SEZIONE P7
P7.0 STRUMENTI PER LA PROMOZIONE E INCENTIVAZIONE DELL’USO DELLA BICICLETTA NEI PER-
CORSI CASA - SCUOLA/LAVORO;

SEZIONE P8
P8.1 RAPPORTO AMBIENTALE;
P8.2 SINTESI NON TECNICA DEL RAPPORTO AMBIENTALE;DO
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2. Il programma degli interventi (esplicitato negli elaborati denominati P6.1 PREMOCI A COLPO D’OC-
CHIO, P6.4 PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI e P8.3 SISTEMI DI MONITORAGGIO - RILIEVI AUTOMA-
TICI) e la struttura definitiva del Sistema Informativo Territoriale rappresentato su piattaforma Web Gis 
verranno redatti successivamente, a seguito degli esiti delle consultazioni previste dopo l’adozione de-
finitiva del PREMOCI;
3. L’avviso di adozione del PREMOCI è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.
4. Ai sensi del comma 7 dell’articolo 7 della legge regionale 8/2018, entro sessanta giorni dalla data di 
pubblicazione dell’avviso di adozione nel Bollettino Ufficiale della Regione, i Soggetti interessati pos-
sono presentare osservazioni scritte sul PREMOCI. A i fini della consultazione i documenti informatici 
costituenti gli elaborati del PREMOCI sono pubblicati sul sito informatico della Regione e la relativa 
versione cartacea e digitale è depositata presso la sede di Trieste del Servizio infrastrutture di trasporto, 
digitali e della mobilità sostenibile della Direzione Centrale Infrastrutture e Territorio della Regione Au-
tonoma Friuli Venezia Giulia. 
5. La documentazione di cui al punto 1 è depositata con le modalità di cui al punto 3 anche ai fini della 
consultazione di VAS, per il periodo di quarantacinque giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla data 
di pubblicazione dell’avviso di cui all’articolo 14, comma 1 del decreto legislativo 152/2006 e successive 
modificazioni.
6. Ai sensi del comma 8 dell’articolo 7 della legge regionale 8/2018, il PREMOCI è sottoposto alla IV 
Commissione del Consiglio Autonomie Locali (CAL) e alla IV Commissione permanente del Consiglio 
regionale per il parere di competenza.
7. La struttura regionale competente in materia di infrastrutture ciclabili provvede agli adempimenti 
conseguenti e attuativi della presente deliberazione.

IL PRESIDENTE: FEDRIGA
IL SEGRETARIO GENERALE: CORTIULA
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
• gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
• i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

• la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

• la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare di-
rettamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in via posticipata.; l’inoltro del documento via mail o in 
forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica dei soggetti estensori – comporta l’applicazione 
di specifiche tariffe più sotto dettagliate:

•	 gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

• Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

• a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale autonomie locali, sicurezza e politiche dell’im-
migrazione - Servizio logistica,  e servizi generali - Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste – FAX n. +39 040 
377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di pubblicazio-
ne eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORmATO mS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

• Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORmATO DIvERSO DA mS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

•	 Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.v.A. esclusa

FAScIcOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
• formato CD         € 15,00
• formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400      € 20,00
• formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTIcIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE PATRIMONIO, DEMANIO, SERVIZI GENERALI E SISTEMI INFORMATIVI - SERVIZIO LOGISTICA, PRO-
TOCOLLO, VIGILANZA COOPERATIVE E SERVIZI GENERALI - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: logistica@regione.fvg.it
   logistica@certregione.fvg.it
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mODALITÀ DI PAGAmENTO
Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod.IBAN IT 56 L 02008 02230 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma Friuli venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
OBBLIGATORIAmENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

• per spese pubbl. avvisi, ecc. cAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

• per acquisto fascicoli B.U.R. cAP/E 709 - AcQUISTO FAScIcOLO/I BUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino	ufficiale, alle seguenti voci:
•	 pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
•	 acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

DEMETRIO FILIPPO DAMIANI - Direttore responsabile
IGOR  DE BASTIANI - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con insiel spa
impaginato con Adobe Indesign CS5®

stampa: DIREZIONE CENTRALE PATRIMONIO, DEMANIO, SERVIZI GENERALI E SISTEMI INFORMATIVI - SERVIZIO LOGISTICA, PROTOCOL-
LO, VIGILANZA COOPERATIVE E SERVIZI GENERALI - SERVIZIO LOGISTICA, PROTOCOLLO, VIGILANZA COOPERATIVE E SERVIZI GENERALI
STRUTTURA STABILE GESTIONE DELLE ATTIVITÀ DI ELABORAZIONE E STAMPA PUBBLICAZIONI INTERNE ED ESTERNE PER 
L’AMMINISTRAZIONE REGIONALE E PER IL CONSIGLIO REGIONALE NON RIGUARDANTI I LAVORI D’AULA
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